REGIONE CALABRIA

INCENTIVI AI SENSI DELL’ART. 31 BIS DELLA LEGGE REGIONALE N.7/2001, COME SOSTITUITO DALL’ART.10 DELLA L.R. N.36/2001

CIRCOLARE MCC N. 257 DEL 17/09/2002

_________________________________________________________________


Riferimenti normativi

· Decreto Legislativo 31.03.98, n.112, art.19;

· Decreto Legislativo 31.03.98, n. 123;

· Regolamento per la concessione degli incentivi adottato dal Comitato Agevolazioni MCC S.p.A. – Regione Calabria (Circolare MCC S.p.A. n. 191 del 4.12.2000);

· Regolamento (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12.01.2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla G.U.C.E. L. 10/33 del 13/1/2001;

· Legge Regione Calabria del 2.5.2001, n. 7, art. 31 bis, come sostituito dall’art.10 della L.R. n.36/2001.

Soggetti beneficiari

Piccole e medie imprese iscritte al registro delle imprese, aventi i parametri dimensionali di cui ai decreti del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato del 18/09/1997 (pubblicato sulla G.U. n. 229 del 1.10.97) e del 27.10.97 (pubblicato sulla G.U. n. 266 del 14.11.97).

Sono esclusi gli investimenti finalizzati all’esercizio delle seguenti attività economiche, (classificazione ISTAT 1991):

· agricoltura (sez. A);

· pesca (sez. B);

· agroindustria (sottosez. DA; tra i codici della sottosezione DA sono ammessi solo i seguenti: 15.52
, 15.81
, 15.82
, 15.85
; 15.88
, 15.89.1
, 15.89.2
, 15.99
);

· siderurgia (13.10
, 13.20
, 27.10
, 27.22.1
, 27.22.2
);

· fabbricazione di fibre sintetiche ed artificiali (24.70);

· costruzioni navali (35.11.1
, 35.11.3
); 

· trasporto (60, 61, 62);

· attività di servizi connessi all’esportazione (cfr. art.1 comma 2 del Regolamento CE  N.70/2001).

Operazioni agevolabili

Finanziamenti, ivi compresa la locazione finanziaria, di durata fino a 10 anni, comprensivo di un periodo di preammortamento non superiore a 3 anni, concessi da Banche o da Intermediari in favore di piccole e medie imprese. Nel caso di locazione finanziaria non è previsto preammortamento.

L’importo del finanziamento non può essere superiore al 75% dell’investimento ammissibile.

Ambito territoriale

Unità produttive ubicate nel territorio della Regione Calabria.

Richiesta di ammissione all’agevolazione

Le richieste di ammissione all’agevolazione, sottoscritte dalle Banche o dagli Intermediari appositamente convenzionati con MCC, devono essere redatte sull’apposito modulo o in conformità allo stesso, compilato in ogni parte e completo della documentazione in esso elencata. Le richieste pervenute a MCC non conformi al suddetto modulo o non sottoscritte con firma autografa dai predetti soggetti, sono restituite al mittente.

Le richieste devono essere relative ad una sola unità produttiva che deve risultare regolarmente censita presso la CCIAA.

Nei casi previsti dalla normativa vigente in materia, alle richieste devono essere allegate le informazioni antimafia.

Tipologie di investimenti e spese ammissibili

Le iniziative ammissibili alle agevolazioni sono quelle relative alla creazione di un nuovo stabilimento, all’ampliamento, all’ammodernamento, alla ristrutturazione, alla riattivazione ed alla delocalizzazione degli impianti produttivi. 

Le spese ammissibili per le suddette iniziative sono quelle sostenute per l’acquisizione di:

a) Progettazione e studi (progettazione di massima ed esecutiva, direzione lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione ambientale, collaudi di legge ed oneri di concessione edilizia), ammissibili nel limite dell’8% delle spese di cui alle voci b) e c):

b) Suolo aziendale, ammissibile secondo le limitazioni illustrate in seguito;
c) Opere murarie e assimilabili:
· costruzione di nuovi edifici, ammissibili nel limite delle spese complessivamente sostenute per la realizzazione;
· acquisto di edifici già costruiti e appartenenti ai gruppi catastali B, C e D o alla categoria catastale A/10, ammissibili nel limite del costo di acquisto (purché non superi i normali valori di costruzione vigenti per la stessa tipologia di immobile); 
· opere di ristrutturazione finalizzate alla razionalizzazione dei processi produttivi, alla riorganizzazione, al rinnovo e all’aggiornamento tecnologico dell’impresa (rientrano in questa tipologia gli adeguamenti a normative tecniche).
Condizioni di ammissibilità dell’investimento

Sono ammessi alle agevolazioni esclusivamente i programmi avviati successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione.

Il totale dei costi ammissibili del progetto deve essere inferiore a 25 milioni di Euro.

Gli investimenti in beni immobili sono agevolabili solo se si tratta di immobili “strumentali per natura”, ossia di immobili che non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni. Rimangono pertanto esclusi gli investimenti relativi ad immobili strumentali solo per destinazione.

Gli immobili oggetto delle agevolazioni devono risultare conformi alla vigente normativa in materia edilizia ed urbanistica.

Con riferimento alle imprese che hanno per oggetto esclusivo o principale, in base all’attività effettivamente esercitata, la costruzione di immobili destinati ad essere rivenduti, non possono fruire delle agevolazioni con riferimento agli immobili costruiti.

I terreni che non presentino il requisito della strumentalità sono normalmente esclusi dalle agevolazioni; i terreni a scopo edificatorio possono invece essere ammessi alle agevolazioni solo a condizione che l’impresa si impegni, a pena di revoca, alla costruzione ed al completamento del fabbricato entro il periodo di preammortamento.

Posto che l’acquisto di un’area edificabile sia funzionale alla costruzione del fabbricato, l’investimento potrà integrare i presupposti per le agevolazioni soltanto con la completa realizzazione del fabbricato; il costo dell’area potrà fruire delle agevolazioni solo nella misura corrispondente al rapporto tra lo Stato di Avanzamento Lavori e l’ammontare complessivo del costo preventivato per l’intera costruzione che insiste sull’area.

In analogia a quanto disposto dalla Legge 488/92, sono ammesse le spese relative all’acquisto di immobili che abbiano già beneficiato di altre agevolazioni qualora, alla data della presentazione della domanda di aiuto, siano trascorsi 10 anni dal relativo atto formale di concessione delle precedenti agevolazioni. Tale limitazione non si applica nel caso in cui le agevolazioni precedenti siano di natura fiscale o nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le agevolazioni concesse. 

Nel caso di fabbricati adibiti ad uffici, le relative spese possono ritenersi pertinenti nella misura di mq 25 per addetto.

Le spese per l’acquisto dei beni immobili, già di proprietà, nei dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda di aiuto, di uno o più soci dell’impresa richiedente o dei relativi coniugi, dei parenti o affini degli stessi entro il terzo grado, sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa degli altri soci. Le spese relative alla compravendita di immobili tra due imprese non sono ammissibili qualora le imprese medesime si trovino nelle condizioni di cui all’art. 2359 c.c. o siano entrambe partecipate per almeno il 25% da uno stesso soggetto.

Divieto di cumulo

L’agevolazione è cumulabile, entro le intensità di aiuto massime consentite dalle vigenti normative dell’Unione Europea, esclusivamente con altre agevolazioni concesse in forma di garanzia. 
Misura dell’agevolazione

Contributo in conto interessi:

· sul finanziamento è riconosciuto un abbattimento di tasso pari a 3 punti percentuali del tasso di riferimento, vigente alla data di stipula del contratto di finanziamento o di locazione finanziaria.
In ogni caso il contributo complessivo risultante non potrà superare i massimali previsti in tema di aiuti di Stato dalla Commissione Europea

Modalità di erogazione

Il contributo agli interessi decorre dalla data di ricezione della richiesta d’intervento completa dei dati e della documentazione previsti o dalla data del suo completamento, ovvero dalla data di erogazione del finanziamento, se successiva alla ricezione di detta richiesta, purché a tali date le spese siano state effettivamente sostenute. In caso contrario la decorrenza è fissata alla data dell’effettivo sostenimento delle spese. 

Nel caso di locazione finanziaria, per data di effettivo sostenimento delle spese si intende la data di sottoscrizione del verbale di consegna del bene oggetto della locazione e per importo erogato il valore dei beni consegnati al netto della quota di riscatto.

Ai fini del calcolo dei contributi viene sviluppato un piano di ammortamento standard secondo le modalità appresso descritte. Il contributo è calcolato applicando il tasso di contribuzione effettivo semestrale posticipato al debito residuo, in corrispondenza di ciascuna scadenza di tale piano, con modalità 360/360.

Il piano di ammortamento standard è sviluppato con le seguenti modalità:

· il capitale dilazionato è pari al finanziamento ammesso all’agevolazione, o al minore importo effettivamente erogato dal soggetto richiedente;

· la modalità di rimborso è in quote costanti di capitale;

· il piano decorre dalla data di decorrenza del contributo;

· la durata va dalla decorrenza alla data finale del contratto di finanziamento o di locazione finanziaria, eventualmente arrotondata per eccesso fino ad includere il giorno 5 del mese;
· da tale data finale vengono fissate a ritroso scadenze semestrali fino alla data di decorrenza;

· in caso di finanziamento bancario, la durata del preammortamento standard viene calcolata a partire dalla decorrenza, fino alla scadenza dell’ultima rata di preammortamento del finanziamento stesso, eventualmente arrotondata per eccesso fino ad includere l’intero semestre nel quale essa cade; in caso di locazione finanziaria non vi sono periodi interi di preammortamento; in ogni caso, se il primo periodo di interessi non è un semestre intero, lo si intenderà di preammortamento.
I limiti di durata previsti si intendono riferiti al contratto di finanziamento o di locazione finanziaria.

Il contributo è erogato dalle Banche e dagli intermediari con la stessa valuta di erogazione di MCC Spa, soltanto dopo aver accertato l’avvenuto integrale pagamento delle rate o dei canoni con scadenza entro la data prevista per il pagamento del contributo stesso.

Entro 3 mesi dall’avvenuta erogazione a saldo del finanziamento, le Banche e gli Intermediari debbono rendere a MCC Spa dichiarazione di aver accertato la conformità dell’investimento realizzato a quello ammesso all’intervento ovvero il perseguimento delle finalità previste secondo il relativo piano di spesa. Tale dichiarazione può essere resa anche sulla base di dichiarazione responsabile dell’impresa, che rimane agli atti delle Banche e degli Intermediari. Nel caso in cui tale dichiarazione non dovesse essere resa nel termine previsto, MCC Spa sospende l’erogazione dei contributi assegnando alle Banche e agli Intermediari un ulteriore termine di 30 giorni, trascorso il quale l’operazione è sottoposta al Comitato per la revoca dell’agevolazione concessa per mancata destinazione del finanziamento agli scopi previsti dalla presente scheda.

Variazioni

Ai fini della conferma dell’agevolazione concessa, le variazioni relative alla titolarità del rapporto di finanziamento o della proprietà delle aziende finanziate devono essere comunicate dalle Banche e dagli Intermediari a MCC. 

Cessazione e revoca del contributo

Il contributo agli interessi cessa nei casi di:

a) insolvenza dell’impresa beneficiaria nel rimborso del finanziamento;

b) mancato rispetto da parte dell’impresa beneficiaria delle condizioni di cui alla presente scheda;

c) risoluzione o estinzione anticipata del finanziamento;

d) cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria;

e) fallimento o liquidazione coatta amministrativa dell’impresa beneficiaria.

La corresponsione del contributo agli interessi periodici cessa a partire dalle date in cui si verificano i relativi eventi nei casi sub b), c) e d); nel caso sub a), a partire dal giorno successivo alla data dell’ultima rata pagata.

I contributi erogati ma risultati non dovuti sono restituiti dall’impresa beneficiaria maggiorati del tasso di interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data della loro erogazione – maggiorato di 5 punti laddove si tratti di fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non sanabili - per il periodo intercorrente tra la valuta di erogazione dei contributi medesimi e quella di effettivo accredito a MCC S.p.A..   

Il contributo agli interessi è revocato:

a) nel caso di mancata destinazione del finanziamento agli scopi previsti dalla legge in esame e riportati nella presente scheda;

b) quando siano venuti meno i requisiti di ammissibilità alla presente agevolazione;

c) nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti;

d) nel caso di alienazione, cessione o distrazione dei beni oggetto dell’agevolazione nei 5 anni successivi alla concessione, ovvero prima che abbia termine quanto previsto dal progetto ammesso all’intervento, a meno che detti beni non siano ceduti nell’ambito di operazioni di cessione d’azienda o di ramo d’azienda.

Il contributo è restituito dall’impresa beneficiaria maggiorato dell’interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione, maggiorato di 5 punti. Inoltre, nel caso sub c), laddove si tratti di fatti imputabili all’impresa beneficiaria e non sanabili, verrà irrogata una sanzione pecuniaria pari a 2 volte l’importo del contributo indebitamente fruito.

Procedimento di revoca

Ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca MCC - in attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n.241/90 - comunica agli interessati l’avvio del procedimento di revoca (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso; all’ufficio e alla persona responsabile del procedimento; all’ufficio in cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.

Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca, gli interessati possono presentare a MCC scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo del servizio postale in plico, senza busta, raccomandato con avviso di ricevimento. Ai fini della prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di spedizione.

Gli uffici di MCC esaminano gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisiscono ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

Entro novanta giorni dalla predetta comunicazione, esaminate le risultanze istruttorie, il Comitato di gestione delle agevolazioni, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, adotta il provvedimento di archiviazione del quale viene data comunicazione ai soggetti interessati.

Qualora il Comitato ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento determina, con provvedimento motivato, la revoca dei contributi e le eventuali somme dovute a titolo di sanzione; in seguito gli uffici comunicano ai destinatari il provvedimento e la conseguente ingiunzione di pagamento, unitamente a quanto dovuto per le spese postali.

Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento qualora i destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, MCC provvederà all’iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti, degli interessi e delle eventuali sanzioni ai sensi del comma 5 dell’art. 9 del decreto legislativo n.123/1998.

Ispezioni e controlli:

Su indicazione del competente Dipartimento della Regione, MCC S.p.A. può effettuare controlli documentali o presso l’impresa beneficiaria allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente nonché dalla presente scheda e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dall’impresa beneficiaria. 

Rinvio:

Per quanto non previsto o derogato con la presente scheda tecnica e relativa circolare, si applicano le modalità previste nel Regolamento per la concessione degli incentivi adottato dal Comitato Agevolazioni MCC – Regione Calabria.
� Fabbricazione di gelati


� Fabbricazione di prodotti di panetteria e di pasticceria fresca


� Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati


� Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili


� Fabbricazione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici


� Fabbricazione di dolcificanti, budini, e creme da tavola


� Fabbricazione di alimenti precotti (surgelati, in scatola, ecc.), di minestre e brodi


� Fabbricazione di altre bevande analcoliche


� “Estrazione di minerali di ferro” (tutta la classe, ad eccezione delle piriti).


� “Estrazione di minerali metallici non ferrosi” (limitatamente al minerale di manganese).


� “Produzione di ferro, acciaio e di ferroleghe (CECA)” (tutta la classe). Per attività dell’industria siderurgica, quale definita nel trattato CECA si intende: ghisa e ferroleghe; ghisa per la produzione dell’acciaio, per fonderia e altre ghise grezze, manganesifera e ferro-manganese carburato; prodotti grezzi e prodotti semilavorati di ferro, d’acciaio comune o d’acciaio speciale, compresi i prodotti di reimpiego o di rilaminazione; acciaio liquido colato o no in lingotti, compresi i lingotti destinati alla fucinatura, prodotti semilavorati quali blumi, billette e bramme, bidoni, coils, larghi laminati a caldo; prodotti finiti a caldo di ferro, di acciaio comune o di acciaio speciale (non sono compresi i getti di acciaio, i pezzi fucinati e i prodotti ottenuti con impiego di polveri); rotaie, traverse, piastre e stecche, travi, profilati pesanti e barre da 80 mm. e più, palancole, barre e profilati inferiori a 80 mm. e piatti inferiori a 150 mm., vergella, tondi e quadri per tubi, nastri e bande laminate a caldo (comprese le bande per tubi e i coils considerati come prodotti finiti), lamiere laminate a caldo inferiori a 3 mm., piastre e lamiere di spessore di 3 mm. e più, larghi piatti di 150 mm. e più; prodotti terminali di ferro, acciaio comune o acciaio speciale (non sono compresi i tubi in acciaio, i nastri laminati a freddo di larghezza inferiore a 500 mm. eccetto quelli destinati alla produzione di banda stagnata, i trafilati, le barre calibrate e i getti di ghisa; latta, lamiere piombate, banda nera, lamiere zincate, altre lamiere rivestite,  lamiere  laminate  a  freddo inferiori a 3 mm,  lamiere  magnetiche, nastrodestinato alla produzione banda stagnata, lamiere laminate a freddo, in rotoli e in fogli di spessore uguale o superiore a 3 mm).


� “Produzione di tubi senza saldatura” (tutta la categoria).


� “Produzione di tubi avvicinati, aggraffati, saldati e simili” (limitatamente ai tubi con diametro superiore a 406,4 mm).


� “Cantieri navali per costruzioni metalliche”, limitatamente a:


costruzione di navi mercantili a scafo metallico per il trasporto di passeggeri e/o merci, di almeno 100 tsl


costruzione di pescherecci a scafo metallico di almeno 100 tsl (solo se destinati all’esportazione)


costruzione di draghe o altre navi per lavori in mare a scafo metallico (escluse le piattaforme di trivellazione), di almeno 100 tsl


costruzione di rimorchiatori a scafo metallico con potenza inferiore a 365 Kw


� “Cantieri di riparazioni navali”


la trasformazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35.11.1, di almeno 1000 tsl, limitatamente all’esecuzione di lavori che comportano una modifica radicale del piano di carico, dello scafo, del sistema di propulsione o delle infrastrutture destinate ad ospitare i passeggeri


la riparazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35.11.1






